
Effettuate tutte 
le verifiche, ore de-
cisive per il futuro
della cava nell’area
nord di Napoli

NAPOLI. La cava di Cinque Cercole da ieri
mattina non è più un fortino inespugnabi-
le. Dopo oltre venti giorni di presidio cala-
no le barricate a cupa del Cane. I manife-
stanti anti-discarica lasciano passare, al
termine di un’assemblea fiume durata fino
a notte fonda, i tecnici dell’Arpac. Per rag-
giungere l’ex poligono i mezzi, che
trasportano le trivelle e gli atri stru-
menti utili ai rilievi, s’infilano lun-
go una strada sterrata e tortuosa. Li
scorta con discrezione la polizia che
vigila a distanza sulla buona  riu-
scita delle operazioni. «Togliere i
blocchi è stato un importante se-
gnale di distensione, così come avevamo
concordato» commenta a caldo Antonio
Sbordone, dirigente della Digos. Accanto
agli specialisti dell’agenzia regionale per
l’ambiente sono arrivati alla spicciolata an-
che i periti di parte, quelli chiamati dalle
amministrazioni locali a dimostrare su ba-
si scientifiche che il sito di stoccaggio, in-
dividuato dal decreto del 24 maggio, non si
può fare. La speranza dei cittadini è rac-
chiusa nei campioni di terreno che l’equi-
pe formata da una decina di uomini rac-
coglie. È un lavoro complesso e lungo, ar-
roventato da un clima torrido. Giù alla ca-

va l’atmosfera resta tranquilla. Insieme con
i giornalisti, ai fotografi e ai cameraman
scende qualche cittadino, incuriosito e nel-
lo stesso tempo ottimista. Gli striscioni e i
cartelli esposti nei cortei restano a casa o
nel gazebo della Rosa dei Venti.

I carotaggi, che non sono altro che ana-
lisi per verificare l’idoneità del sito, fino a
qualche giorno fa nessuno li avrebbe con-

cessi da queste parti. Ora dal tufo estrat-
to dal dismesso campo da tiro, raccolto nel-
le boccette spedite poi negli appositi la-
boratori, potrebbe venire fuori la verità su
quest’alveo conosciuto prima della rivolta
soltanto dai contadini del posto e dagli stu-
diosi attraverso le fotografie aeree. Il geo-
logo Franco Ortolani, che aveva illustrato
l’inadeguatezza delle cava già al sindaco
Iervolino, indica le fratture visibili lungo
le pareti del grande buco destinato ad ac-
cogliere 700mila tonnellate di monnezza.
Tonino, un coltivatore di ciliegie, ripete
che proprio intorno alla cava crescono le

gustose “cerase” di Chiaiano. È la matti-
nata dei lumi nel cuore della Selva di
Chiaiano. Né un luogo comune, né uno slo-
gan da sit-in, né un’affermazione pour
parlè. Tutti, dai cittadini ai consiglieri co-
munali e municipali con sindaci e presi-
dente in testa, osservano fiduciosi le cas-
sette con sopra la carta d’identità del ter-
reno: numero del campione, profondità
della misurazione, data del prelievo. Oltre
ai saggi l’argomento più discusso del gior-
no è l’intervista rilasciata a “La Discus-
sione” da don Luigi Merola, l’ex parroco di

Forcella che abita a Marano. «Macché ca-
morra, qui siamo gente perbene che lotta
per difendere il territorio» replica Giu-
seppe, 25 anni, al prete di frontiera. Più su,
tornando verso la rotonda del Titanic, re-
stano i residui delle barricate: pezzi di fi-
lo spinato, masserizie, sacchetti spappo-
lati, volantini, striscioni penzolanti dalle fi-
nestre. I mezzi dell'Asìa supportati dai vi-
gili del fuoco portano via il materiale ab-
bandonato. Cupa del Cane e Poggio Valle-
sana sembrano un percorso di guerra. Una
guerra soltanto sospesa.

LUCA SAULINO

NAPOLI. L’instabilità della cava, la permea-
bilità della falda acquifera, la vicinanza al-
la zona ospedaliera. Su questi elementi
puntano i tecnici nominati dall’VIII Muni-
cipalità, dal Comune di Marano e dai co-
mitati civici per avvalorare l’incompatibi-
lità tra l’area dell’ex poligono e il mega-si-
to di stoccaggio. Spiega l’urbanista Aldo Lo-
ris Rossi (nella foto): «Il Monaldi in linea
d’aria dista poco più di seicento metri. Que-
sto è solo uno dei motivi dell’impraticabi-
lità della scelta in discussione». L’esperto
non nasconde la propria preoccupazione
sull’impatto ambientale che la discarica
avrebbe sul Parco delle Colline: «Soltanto

sul 25% del territorio ci sono ancora mac-
chie verdi, per questo bisogna tutelarle». I
carotaggi? «Occorre - prosegue Rossi - ri-
levare la glicemia, l’azotemia e il coleste-
rolo di quest’area, proprio come si fa per un
essere umano, per valutare la sostenibilità
della proposta».

Sempre Rossi ha aggiunto: «Napoli è cir-
condata da una cintura di spazzatura edili-
zia che si è accumulata in sessant’anni.
Spazzatura edilizia che rischia di essere
soffocata dalla spazzatura vera e propria».
Cartina alla mano, il direttore del diparti-
mento di Pianificazione e scienza del terri-
torio della Federico II, Franco Ortolani, spie-

ga al sindaco di Marano, Salvatore Perrot-
ta, il rischio idrogeologico a cui è esposta la
cava di Cinque Cercole. Subito dopo defini-
sce le analisi in corso come «il miglior re-
sponso che possa esserci, in quanto basato
sul binomio scienza e tecnica e per questo
non può essere messo in discussione». In-
sieme con loro a monitorare le operazioni
condotte dall’Arpac lo staff composto da Co-
simo Barbato, esperto in materia di inqui-
namento ambientale, Angelo Spizzuoco, in-
gegnere geotecnico, Domenico Cicchella,
geochimico, Maurizio Cice, geologo, Rodolfo
Napoli, ingegnere ambientale.

[LUCSAU]

«Ospedali vicinissimi, scelta impraticabile»
LE OBIEZIONI | Loris Rossi: «Bisogna tutelare le poche aree verdi rimaste. No ai rifiuti dopo la spazzatura edilizia»

Carotaggi fino a 30 metri
Obiettivo: falde acquifere
NAPOLI. Carotaggi. Una parola che spunta fuori quando si de-

ve aprire una nuova discarica. Esami molto articolati in gra-

do di spazzare via ogni dubbio sull’idoneità di un sito dove

realizzare uno sversatoio. È accaduto così a Pianura, a

Gianturco. Accade in queste ore a Chiaiano. Ma cos’è il ca-

rotaggio? E come è stato eseguito quello della cava di Cin-

que Cercole? Utilizzata per il reperimento di risorse mine-

rarie attraverso la perforazione dei pozzi o ad ogni modo

con degli scavi, questa tecnica di campionamento viene ado-

perata anche per fare uno screening dei terreni che dovreb-

bero accogliere i rifiuti indifferenziati, in questo caso ben

700mila tonnellate. L’area è stata divisa in numerosi qua-

drati da 50 metri per cinque fino al cosiddetto “terreno in-

disturbato”. A Chiaiano le trivelle dell’Arpac sono arrivate

fino a trenta metri di profondità. Perizia questa indispensa-

bile per verificare l’eventuale presenza della falda acquife-

ra o di rifiuti tossici che potrebbero essere stati sotterrati

nella stessa area. Ad accompagnare il monitoraggio in que-

stione un censimento dei pozzi. Per accertare se la cava tu-

facea è suscettibile di frane gli esperti hanno fatto ricorso

ad uno scanner per rilievi geomeccanici che si sono concen-

trati lungo le pareti dell’ex poligono. Infine ci saranno ac-

certamenti sui venti in tutte le direzione per appurare l’e-

ventuale arrivo di miasmi nella zona ospedaliera.

[LS]

IL SITO DI CHIAIANO | Dopo una lunga trattativa con i manifestanti gli esperti dell’Arpac e di parte avviano i rilievi

Via le barricate, entrano i tecnici

■ Il geologo Ortolani insiste
sulle fratture visibili lungo le
pareti della possibile discarica.
Don Merola: «Macché camorra»

PRIMO PIANO 5mercoledì 28 maggio 2008

AMBIENTE

EMERGENZA

Le verifiche. Gli esperti dell’Arpac e dei comitati civici al lavoro nella cava di Chiaiano (Agnfoto)

Angelo
Evidenziato
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